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//PntM sord dei Pae«» CATTANEO 

LA LOTTA CONTRO L'ANALFABETISMO 
DB difetti) molto grave della stati­

stica riguardante ranalUbetismo in 
Italia è quello di comprendere, nei 
d«U staUstic), anche ì bambini al di­
sotto dei sei anni ; è certamente ridi­
colo qualificate di analfabeti, bambini 
dai zero ai sei anni. 

Le più recenti statisticbe ufficiali 
faniio salite al Bfl per • cento la pro-
porzioas degli analfabèti italiani', la 
porotìutaala scema d'assai—-"48,5 per 
oeiito — se'. si faeóià : àstVaisione dei 
baaibiai al dtiótto dogli aniii'sei.NBllé; 
diverse regióni d'Italia la proporzione 
degli anall'abeti è molto varia : dali'85 
per canto della BasUioata e dellaOa-
labria, dal 72 per cento della Sicilia 
si scende al 28 poc, cento dor Piemonte 
{il per cento sé se ne daduooao i bam­
bini al disotto degli anni sei): lapet-
centuale^ mediâ  secondo la atatisticai 
.nell'Abruzzo è.del ai per Sento, ove 

.peri in alcuni Comuni si contano 88 
analfabeti por" cento abitanti; per 
quanto in questa regioBe il numero 
dei « letterati » sia aumentato dèi 
doppio dal 1878 ad oggi. 

Tali sono'lé" cifro in tilttà la loro 
brutalità: obsi grave è la condiisiona 
vergognosa ;itì:cti» è, lasciata la istru-

. zioae pubblica nel nostro paese. 
CJuesto gravissime problema non da 

oggi — comò rieonosfie il Danzàntnel 
« Oourrier Buropèen » - - soltanto 
preoccupa gli uomini di Stato italiani: 
la legga sull'istruzione obbligatoria ó 
del ltff7. :' - ; ' 

Maaoavano però laggiù, abl Mezzo­
giorno, la scuole, mancava II danaro 
par costruirne; tutto èra da rinnovare, 
laggiù 0 l'appiicaZione letterale della 
nuova Ugge si rendeva 'impòasiblle : 
si dovettero oo4 ammettere, per di-
Bgrnziata Recèssitii, una quantità dì 
«accezioni» di cui le più IVequenti, 
quella causate dalla troppo grande 
distanza del fabbricato soolaatico e àal-, 
l'assoluta indigenza della famiglia.; Là 
nuova organizzazione scolastica celava 
però un grava difetto: là pubblica 
sonols, per deferenza j all' autonomia 
comunale, venne posta.sotto là; dipen­
denza del Oomauoed il giorno in , cui 
questo Comune si disinteressò della 
questione, la scuola cadde aaU'abban-

, (lono: mal tenuti i locali, «assente» 
:;ognl materiale, scolastico i disertale le 
':;«classiivQuestg, avveniva aoprat^itto. 

nel • Mezzogiorno ed In ' Sardegna ; e 
frattanto al t<ord, ; tutti i Comuni, le 
grandi città sopratuito proyvodavano, 

..con grandi spase alla! loro scuole, allo 
quali speoialmante, eran rivolte là sòl-

, leoituJiul delle pubblìclio amministra-, 
liOni, 

Oggi, per esempio, llilano consacra 
all'iuaegnamanto primario una somma 
annua di sai m'iioni,; Venezia, uu mi­
lione, — l'ottava parte del suo bilancio. 
Scendendo ora dal Nord al Sud noi 

, troveremo la città di Torre del Greco 
presso Napoli — una, città in buone 
condizioni finanziarie — conaaorare 
'iOO lire all'assistenza scolastica ; men­
tri»: no spende 8000 per la banda cit­
tadina. 
, Nel Comuni rurali,accadde di peg­
gio: nell'Abruzzo esiste un villiigio: 
Oastigllono e Casaurla, In- provincia 
di Teramo, che spenda per l'assistenza 

.scolastica, nientemeno ohe «liinque» 
lira all'anno ; un altro paese dell'Abruz­
zo, Tornio di Sangro, va un po'più in 
là : arriva sino alle SSlìro quantunque 
ne trovi, ogni anno, 700 perlamnsica, 

E più tardi, l'iniziativa privata 
venne ad unire ,i suoi agli slorzi nobi­
lissimi dalle Associazioni magistrali: 
e sopratutto nella città di Milano, per 
l'attività moravigliosa della ,< Scuola e 
famiglia », della « Società Umanitaria », 
dell'«Unione-.femminile, nazionale», 
vennero fondate cantine scolastiche, 
istituti di sorveglianza/patronati, scuole 
professiOQall : molti giornali a riviste, 
hanno combattuto per la: causa nobi­
lissima dalla scuola : in Parlamento 
si ooititui uu gruppo di «Amici del­
l'Alfabeto » di è cui l'anima, l'on. 
Luigi Credaro, professore di pedagogia 
all'Università di Roma, uno dei primi 
fautori di questo risveglio della «co­
scienza scolatsioa » —, è SUA l'espres-
S'one — in Italia. 

Ed i risultati di questa: beneflc.a 
campagna no» si fecero attondare : la 
legge Orlando del l'904 ha fulà prima 
vittoria. Senza voler spogliare d'un 
colpo, il Comune dei suoi diritti tra­
dizionali, la durata del: periodo «ob­
bligatorio della scuòia, ohe prima non 
vincolava i fanciulli che dai 6 al 9 
anni ; aumantò il contributo dello Stato 
allo spesa scolàstiche j impòse, fra 
altro, 1 istituziona di classi « superiori » 
nei grossi cpmunl rurali; sorsero, cosi, 
nel Mezzogiorno 300Ó nuova scuola: a 
gli adulti furono obbligati a frequen­
tarla. 

Ben presto pero si rese palese l'in-
sufflcienza di questa leggo. Da una 
inchiesta ordinata nel |1905-906 dal 
Ministero dalla pubblica istruzione ap­

parve chiaramente nel Mezzogiorno» 
all'infuori di qualche leggero miglio-
rainanto, la maggior p.irte dai Comuni 
s'erano sottratti, in mille modi, agli 
obblighi che la legge Orlando loro 
aveva imposti. Ne risultava, cblara, 
l'impotènza del Comune, al dimostrava 
Sempra più, necessario:!' intarvattto di­
rottò dello Stato. 

Nella legge sui «Provvedimanti pai, 
Mezzogiorno», obbaro posto alcune dì-, 
spòsiziòni : importantissima à favore 
della :Scuola: lo Stato si sostituiva ài 
Comuni più poveri nel sostenere le 
spesa per l'iatrU'zione primaria E la 
maggior; pai'to dei :Oomuhi, del Mezzo­
giorno colsero — con grande, velocità 
— l'ocòaslohe ohe loro si olTriva, di 
riversare stillò Statò il fàrdollo dello 
loro spesa scolastiche. : 

Oonte'aiporaneamente la oifra:flsaata: 
in , bilancio 1, per l'istruzione primaria 
alimentava d'anno in anno. Nel ptirìòdò 
di sei anni, dal, li)03: al 1909, da; 82' 
milioni di spasa si saliva a 35.000.000 

idi; cut,,4000000 circa dastinato'alle 
costruzioni ad ai sussidi acOlaaUci. 
: Non, perù, sola,:la quasi,totale man­
canza di assistenza: scolastica, impe­
disce, noi Mezzofeiorno al genitori di 
mandare i loro Agli alla scuola : lina 
Inchiastà cotnpiuta, poco tehipo fa nel­
l'Abruzzo par opera, di uu Congresso 
contro: :l'anaifàbetiamo, !ba : segnalato; 
altri ostacoli allo sviluppo dell'iatru-,' 
'ZÌona:Scolà8tica—' lasciandone s'in­
tenda, dà parte uno:6h8 è quello «della 
olimpica' indifferenza delle autorità co­
munali», , che, secondo le parole dal 
rélàtora «hani» la scuola sullo sto-, 
maco»,; ---.osfaòoli di cui il prìnoipale, 
fe il numero dalle scuola assolutamente 
insufflcienti»; oiòohe obbliga ì piccoli 
aoolàri'a percorrere parecchi chilometri 
di strada anche in montagna, esposti 

:ad: ogni intemperia, ad ogni pericolo, 
cer giungere in classa ; rorrlbile ma-
nutanziona dèlie classi, poi, è un altro 
ostacolo: gravissimo alla dlffusioiie dal-
l'islrnziono elementare, r 

E,pure, nell'Abruzzo, ove'la prò-, 
priatà 4 molto divisa,, tanto che ogni 
contadino, quasi,: possieda un suo pO-

.deretto; ove esiste un relativo benas-
sero, il popolo 6 tutt'altro ohe ostilo 
alla scuola; i vecchi,per cui l'alfabeto 
i l'ignoto,,provano la gioia,più grande 
nai.vedarajla.seraj attorno alla tavola 
patriarcale, i 'nipotìtii''accaniti sul 
sillabàrio, od in lotta con pènna e 
quaderni. 

X - •• 
In sostanza la questione: dall'analfa­

betismo, non è che un iato della crisi 
tnaridionaie : di quoslo problema ma­
teriale e morale ad nn.tempo, quale 
la soluzione? 

Danaro, ci vuole.: 
, Danaro p»r migliorar la condizioni 

dei fabbricati «oolasliói; danaro per 
costruirne dei , nuovi, danaro per co-
strnire strade, ponti, ferrovie. Vargent 
,6 l'arma più efilcaoe nella lotta contro 
l'analfabetismo. 

Ma gli amici della scuola —fortu­
natamente numerosi in Italia — non 
ignoravano che molto altro lavoro era 
da fare: creare l'<ambiente» favore­
vole alle riforme, alle migliorie necas-
saria : attrarre l'attenzione, suscitare 
l'intoressamenlo del publico sulla scuola, 
«ouotare le apatie locali, datermìnare 
in tutto il Paese un grande movimento 
di protesta contro la piaga vergognosa 
dell'analfabetismo. 

Ed ecco i maestri, riuniti nella for­
midabile loro «Unione», scendere pei 
i primi, in campo; e nw Congressi 
annuali della loro Associazione, che 
raduna in. una sola, le: forza di mille 
e mille educatori, l mazzi pratici per 
lottare contro l'analfabetismo sono ri-
oeroati con amore, discussi con serena 
pertinacia. All'«Unione Magistrale» si 
associa in seguito la Federazione degli 
inseguaati secondari, e poi l'Associa­
zione fra gli ispettori scolastici a poi 
l'AsSociaziOno fra gli insegnanti delle 
scuole normali : a la campagna fu 
condótta con grande attività, ed ai 
Congressi succedettero le riunioni, la 
conferenza, le pubblioazioni : la prima 
rivista pedagogica vide, la luce, da 
noi nel 1907,, S . 

Nei riguardi pedagogici, una circo­
lare del ministro ha nettamento deli­
neati il carattere e la natura dell'in­
segnamento primario, ohe deva adat­
tarsi ai bisogni speciali dello varie 
regióni d'Italia: e, nopratutto, per 
combattere l'ignoranza è necessario 
dare una educazione più accurata ai 
maestri.; E venne allora fondata in 
Calabria una nuova scuola Normale, 
e corsi speciali in pedagogia vennero 
istituiti nella prinpipali Università: ed 
anche la condiiiioni acooomiche' degli 
insegnanti vaiinaro m igliorate dalla 
legga Orlando, allo scopo di assicurar 
loro, cosi, maggior indipendenza, mag­
gior autorità. ^ 

L'opera però 4 tutl'aitro ohe com­
piuta: e la campagna nobilissima pro-

soguB, più fervida ohe mai, 8 già sa 
ne inlràvvede il risultato ultima : l'a­
vocazione della scuola allo Stato. Gli 
« Amici deli'alfabato» hanno elaborato 
un. progetto che sintetizza le aspira­
zioni del migliori pedagogisti itaUàdi: 
progotto che vuole, tutte la scuòle 
pubbliche primarie,, dipendenti da 
lo Stato; il: periodo ŝcolastico Ob­
bligatorio esteso a sei aiini ; la scuo­
la serale: obbligatòria : nelle oampa» 
gne,, per tutti: : quagli: adulti dai 16 
al 21 anni ohe hanno ; seguiti:! corsi: 
scoiastiol par .soli trg; anni, s raumartlo 
dal personale nel còrpo .dògli' ispettliri 
scolastici e: l'allargàmaótó: delle loro 
attribuzioni ;, la, óreazioné di un Con , 
sigilo ianolastico ,.;:caat!'alf ; ed infine 
l'aumantò, del: .òottributó ::flnanzÌarlo 
dello Stato, fhB;dai:<l9.WJ0,Q00 attiiali 
dovrà pMgreBSÌ«ainan,t6::'ietóvarsi,:nel 
termine: di l i anni alplù, :aUa somma 
di 8;O00.q0O,f ,•,.;;:;:::: :.; : : ; , ' . : .̂ : 

È si .può.affermate:,che i prinflpi 
informatori, di questa ' vasto progètto 
di rifòriìia scoiastioa^ Oggi,. non: iiitìon-
ira più seria opposiziónili'appllcàzion» 
non ne h più, cha' questióne di oppor­
tunità, di ;tempò::;ò :di.j,: mazzi.::S le 
flnanzadàlla nostra Italici sono /abba­
stanza, pròspere, da ,Don|6ntire i sàorl-
floi neoaasari al, trionfò; di; Una càusa 
cosi nobile, cosi ;vant«firlosn....: > , 

I moderati di una tfoltl 
,.,.Mà quando ciò: a;yvanisse qukrido 

questa agitiziòna (a fàypre dalla':,con-
grògszioni; religiose) «vassero disgra-
zilìtamante ad andare fuori di un certo 
limita, io: ricorderò ai;̂  Senato non es­
sere la prima : volta :ohe lotte/Jfatali 
ebbero luogo fra il prindipio di libertà, 
di progresso, e il prinòipio retrivo va-, 
stilo dal manto della ,:,religiona. ; ::: 

Nel XV:iI : secolo lii^tìnghiitofra li; 
partito; ;re,trivo,:capità'oàto dai:'gèsùiti, 
mosse guerra tarribila alia idea .di li­
bertà, di iprograsso : è, il risultato di 
questa lotta fu là tremenda cata'itrofe, 
ohe trascinò ifj irreparabile rovinala an­
tica a venerabile 8cb<att̂ ; degli Stuardi. 

Nei tflmpi; a noi vicini, nel rogna di 
l?ranoia, dopo la Ròstaiiraziona,. un. 
sovrano, non meno: illuminato che pru­
dente, era:riuscito a rannodare'la ca-
tenadel tenipl9.a,ristabilire l'itrmonla 
«la pace fra gli ordiiil antichi e i 
nuovi j ma a questo successo un altro, 
il quale si detta in preda solamente 
ad un partito, che sotto il pretesto di 
favorire gli interessi della raligiona, 
combattè ogni idea di progresso e di 
libertà, un'altra lotta Si impegnò e 
questa ebbe par risultato di rovesniara 
il vecchio trono dèi borbonici. 

Camillo dì Cavour 

Quando GomincsrebiiBro 
i lavori della nuova Camei-a 

, : A propòsito, della: inaugurazione 
della :XX1II, leglilaziono i\ Giornale 
d'Italia dice che anch» quest'anno la 
seduta inaugurala , si terrà nell'aula 
del Senato. E' probabile clie la prima 
seduta della Camera si: terrà il 25 
alle ore 14. 

11 primo compito sarà la nomina 
dal presidente, sulla quale non si pre­
veda battaglia riprasentandosi' l'onor. 
Marcerà, che a sua volta nominerà 
la Giunta della elezioni, la quale su­
bito procederà alla proclamazioni non 
fatte nei vari collegi e convaliderà 
tutti i deputali le cui elezioni non sono 
contestate. 

Nella seduta del 26 nominerà l'ufi!-
ciò di Presidenza, che è composto di 
quattro |vioe-presidenti, due questori 
ed otto segretari. 

Il 27; insediatosi l'ufflcio di presi­
denza, si nominerà la Giunta del bi­
lancio. 

Il 28 si farà vacanza e nei giorni 
sucoassiyi si avranno le nomine di 
tutto le Commissioni interne della Oa-, 
mera, cioè ; la Giunta di vigilanza per 
la biblioteca della Camera; la Giunta 
dei trattati j la Giunta per i deorati 
registrati con riserva ; la Commissione 
per gli Istituti di emissione e vigilanza 
del fondo per il culto, par l'emìgra-
ziona eco. ; e poi tutto il lavoro in­
terno di queste Commissioni por la 
loro costituzione. 

Inoltra la Giunta del bilancio dovrà 
costituire le varie sue sotto commis­
sioni, ohe dovranno nominare i vari 
relatori per i singoli bilanci. Tutto 
questo lavoro, secondo il giornale, 
occuperebbe la Camera, con qualche 
interrogazione di carattere urgente, 
sino al giorno 7 aprile, giorno in cui 
la Camera prenderebbe la vacanze 
pasquah. 

lì Ottimale rf'/toKa dica che una 
discussione politica ai avrà forse aul-
r indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. 

[[onata Pioviiitiaie 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Coliegio S. Danieie-Codr. 
Per RICCARDO LUZZATTO 

IflteMsta con un inassona 
GODROIPO 12 — Ho avuto ònoasione 

di intrattenermi — fra un treno e 
l'altro — con persona ohe non 
ha mai fatto mistero di appàrtenare 
alla Massoneria e, parlando dal caso 
Ronchi, riussil ad estorcergli •— passi' 
la parola -̂ -̂  alcuni giudizi che, a co­
sto dì essère Indiscreto, credo utile di 
.riferirà.,'-. 
,: Nonmanòo ai: miei doveri — si e-
spresse: l'intervistato ,— ammattendo, 
che il co Giovanni Andrea Ronchi ha 
militato,: nella file della Massoneria 
dacché, per quanto affermano, gli à-
mici udinesi, egli 'dichiarò,, anche a 
mezzo : della stampa, d' essersi,; ritirato 
dall'AssOciaZlpne, 

Perai osserócii, taluni preùndono 
che il co. Ronchi .m tuttora màssonef 

Ciò è falso. Egli si ritirò: san òiroa 
16 anni e da,quell'epoca l'Associazione 
non rispondo di lui. Alia sua volta 
egli non ha. vincoli se hon, quello del, 
*sagrato..-e.., ,',., .. ' 

Di modo chem massohei, ussìendo 
da una Loggia,.pud. Uherammie en­
trare in Una Società óleflbdleì 
: I massoni, caro aignorèisono uomini 
di; carhe od ossa: ooma -tutti : gli altri 
e quindi, anche j'ra loro, : può esservi; 
quel tale che per dabolozza; di; carat-
tara o peropportunismo politico venga 
menO' agli impegni, assunti, sul suo 
onore prima di «incoiarsi alia Masso­
neria.;! quali impegni — ripeto -r- si 
riducono all'osservanza scrupolosa del 
sagrato sulle cosa a sulle parsone ed 
alla rèspoasabilità di quelle azioni che 
possano recar danno alla: Massoneria 
0 che comunque siano .contrarie ai: 
prinoipii da essa professati. ; 

Dunque, flferendoei ntqaso Ronchi, 
egli avrebbe mancato ai suoi impegni 
accettando una candidatura forse in­
cubala dalla Curia e favorita uffi­
cialmente dal Comilaio Diocesano col 
Placet Pontefioioi 

:B' un'argomento increscioso quello 
Sul quale vuole trascinarmi. Ma sicco­
me, pur troppo, spesso avviano che la 
sresponsabili&di pochi si riversa sui 
nnolti, cosi non ho difficoltà; dì esporle 
la mia personale impressione basata,, 
naturalmente, sul referto degli amici. 

SI vuole che 11 co,; Ronchi anche in 
questi ultimi giorni, quando il; clero 
alfarmavà trionfalmente la sua con­
versione, abbia ripetutamente dichia-, 
rato a persona intima che i suoi con­
vincimenti politici e religiosi rimangono 
immutati. 

Potrà essere cosi; ma io dubito che 
i preti, ormai padroni del partito mo­
derato, siano cosi poco avveduti da 
appoggiare, senza solide garanzia una 
persona òhe sino a ieri era considerata 

.quale un conservatore, è vero, ma uno 
di quei conservatori della vecchia guar­
dia anticlericale avversati dal clero 
forse più dei cosi dotti sovversivi. 
.E non potrebbe darsi che ia Curia, 

abbia sostenuto Ronchi il.cristiano in 
odio al Luzxatto l'ebreo ? 

Ma che ebreo d'Egitto ? Se Morpurgò 
non:fu mai molestato ;,sa i prèti aiu­
tano di sotto mano il prof. Ancona; 
sa rHierscheil viene da essi quasi a-
pertamente sostenuto a Pàlaanova. 
Non è l'ebreo, che si vuol combattere: 
si combatte il deputato che votò in 
Parlamento per la scuola laica. Lo ha 
detto il Crocialo. 

E' vero ohe la lalcizxaziane della 
scuola è un posiulato massonico l 

Sì, la laicizzazione della scuole dello 
Stato è uno dei, postulati liberali pro­
pugnati dalla Miissoneria. Tutti lo sanno 
e doveva saperlo meglio di ogni altro 
il co. Ronchi ilquale -^ preoccupato; 
forse, del pericolo che la rielezione di, 
Luzzatto potesse compromettere li so­
lidità del trono — dimenticò i suoi 
doveri di massone e non mosse verbo 
quando sui giornali della Curia e nei 
comizi preti e frati, con e senza to­
naca, vituperavano un patriota auten­
tico perchè non volle piegarsi alle mi­
nacce dei retrogradi a anteposa là sua 
dignità di uomo di carattere all'onore 

•di sedere in Parlamento. 
Qualunque persona avrebbe potuto 

accettare la candidatura contro Rio-
cardo Luzzatto dei Mille fuori che il 
00. Giovanni Andrea Ronrhi, patriota 
e massone. 

Questo è il rimprovero che la Mas­
soneria giustamente gli muove. Ma 
basta. 

Scusi, un'allra domanda, ff vero 
ohe le Leggi massoniche comminano 
gravi pene ai fratelli spergiuri ? 

Più non esistono, le assicuro, i fan­
tastici Cavalieri Kadosoh .coperti dalla 
maschera e armati di puguale quali 
ce li presenta l'impareggiabila Leo 

T«xll nei suoi non meno impareggia­
bili volumi, esiste però una Giuria di 
onore di fronte alia quale gli àiìfigliàtf 
devono rispondere :qualunque .fiala 
loro condizione sociale e la loro posi­
zione rispetto al Sodalizio... 

Il carissimo .•. fratello .•. fu sili putito 
di perdere il treno; ed il sottoscritto di 
perdere la testa almanaccando sui 
reati e sulle pene, senza mer avuto 
la soddisfazione dì conoscere quali 
colpe costituiscano l'indegnità; masio-
hiòa' e quando le Setiienze vengano 
rese di pubblica ragioiie., XÌ y. 

' ; . • • » ' ' " . : ' ' ' • 

Milano 10^ 
Domani si riprenderà la lotta; si 

soandèrà ancora in campo risoluti di 
vincerà poiché Riccardo Luzzatto deve 
ritornare in Parlameatoj; ; 

K' troppo gloriosa la sua vita per' 
òhe si possa troncare, cosi dopò tanti 
anni ohe ci rappresenta nell'assemblea 
lègislati'vai dopo che votola sua,vita: 
alla redenzione dMtaliai dopo che 
lottò nell'eroica ::e antioa , falange- del : 
Mille; : por ridare alla::terra- nostra 
là sua grandezza, tutti i suoi diritti, 
tutte la sue idealità: ; 

Io sóóò: rimasto; stupito della vota­
zione di domenica scorsa; è proprio 
varo dunque, ohe gliVelettori dai;;Ool-
legio; ,S Danieie-Codroipo hanno di­
menticato, tutto quello che devono ,a 
quest'uòmo lienòmerito òhe fece taiito: 
per loro ? :Dùniiue i'operà bòlossaiedòr 
ponte sui TagliameUto non cónta per 
nuli»? ' 

Sa si è potuto aprire.una nuova via : 
ai commerci e alle ; industrie fra le 
due sponde dei Tagliaménto, si deve 
ali'on. Riccardo Luzzatto,. alla ; sua ; 
ìnAueiiza, alla sua volontà ; tenace, al: 
suo deslderiódi fare dal bene a que­
sta terra che e l̂i adora e delia quale 
anche a Montecitorio seppe, tenere alto 
il prestigio e gli entusiasmi. 

Tutti devono riconoscere l'ingegno . 
forte,l'int8!l8ttò siiperiore di questMlomo 
che è considerato e bene a ra^ioae 
uno. dei: migliori ,giuristi d'Italia, di 
quast'uomo : ohe abbandonò la quiete 
dalla casa, le dolcezze .dalla famiglia» 
i baci della mamma ,e 'fors'anohe ; il 
sorrìso seducente di una fanciulla, per, 
seguire Garibaldi ; quando ideò l'eroica 
ègloriosa^impresa del .Mille". ; 

.Egli parli per il;leggéadario scoglio 
di; Quarto con altri gióvani buoni e 
generoaif friulani; anch'essi ; e quando 
vide che il suo braccio ; poteva, essere 
utile per la tèrra calpeatratà e derisa 
tutto diede e tutto sacrlQcò, la sua 
intelligenza, i suoi sentimenti più cari, 
lo bellezze gioconde ohe gli offriva,la 
vita, per Immergersi col cuora è con 
l'anima, nelle aubìlml idealità di Giu­
seppe Garibaldi il duce supremo dalla 
camicia rossa. 
, Tutto questo dunque a nulla vaia? 
Non serve l'avere servito la Patria, , 
l'avere dato; la giovinezza per liberare 
questa nostra terra profumata egentila 
dalla infame sette dei barbari, ohe ci 
opprimevano, che ci succhiavano, che 
ci facevano sanguinare. 

S. Daniela che guarda dal suo nido 
verde e sereno la pianura che disgrada 
lentamente verso il mare, S. Daniele 
che :à coma falco dall'occhio vigile e 
acuto sulla sua collina, S. Daniele Ohe 
sembra una di quelle città che guar­
dano Udenti l'avvenire, S Daniele l'an­
tica rocca della democrazia friulana 
che agitò sempre sui suoi terreni fe­
condi la bandiera rossa, simbolo di • 
libertà, di onore a di giustizia, non 
deve dimentioare tutto questo. Sarebbe 
Una indegnità e una viltà, abbando­
nare colui che seppe bene difendere 
i nostri interessi e il nostro partito 
dalla,ingiustizie del mondo. E tutto 
questo rivolta verso di lui; perché 
venne un uomo appoggiate» dai preti 
e dalla curia a presentarsi alla depu-
tazìoiia politica, un uomo ohe non fece 
mai nulla per il paese nòstro « per, 
la terra nostra, un uomo che visse 
sempre fra la società aristocratica, 
quella società orgogliosa delia razza 
e dei bei nomi sonori, un uomo che 
si conosce solo ora, forse perchè la 
mania dell'arrivismo l'ayrà spinto a 
presentarsi e a farsi applaudire. 

Ma sentite compaesani tutti ; l'on. 
Luzzatto nato da una famiglia di la­
voratori, nobUe per idee e iniziative; 
da una lamiglia i cui componenti tutti 
seppero aifiirmarsi nel campo della 
verità, dell'amore verso il prossimo, 
verso quelli bisognosi d'aiuto; è il 
solo che possa continuare la tradizione 
del Collegio e di questa bella, ed in­
cantevole parta del valoroso Friuli, 
cosi piena d'entusiasmi, di grandezze, , 
di ardimenti. Ed io qui dalla Milano 
industriala, dalla Milaao generosa a 
nobile, da questa; Milano ohe è aemj?re 
la prima ad elevarsi per soccorrere 
gli infelici i interpretando l voti di tutti ' 
1 giovani della Democrazia Italiana, 
mando ali'on. Riccardo Luzzatto, al 
gagliardo campione nostro, il fervido 
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augurio perchè domani —• esoa dalle 
urne vittorioso il suo nomo intamerato 
e caro. 

Votate compatti per lui, 

Srcok Arnaldo Zampafutli. 

' - ^ ^ • ' : . ; ' . • • • • . 

1\ Comitato Demòoratìòo di, S, Da-
nielo-Codroipo oioottiuriica di aver ri­
cevuto i segttoiìttJtèféii^ftlflfni;v':':i v 

« A noma Glónlà.Muiiiclpala rivolgo 
codesto Gomitato .vivissimo, cordialtì 
augurio di vittòria ;J vòtàzipne ; liallot-
taggio. 

Picilè 3int[a«p ,di,Wdìne *^,~;^ 
« Assemblea ì Sooieìà : Deniooratìòà: 

Lombarda platide opera attiva demo­
crazia sandanìelese per rielezione il-: 
lustre Riccardo: tuzaatto. Sarebbe una 
vergogna italiana icbei'unioo super­
stite gloriosa •falange:- Mille: alla :,0a-
mora non fosse rieletto, votazione : pie-
biscitaria. 

i^ Ptùt. Patellanip.-i 
« Soaietè, attigiana S., Giovanni Val-

dagno festeggiando nostra vittoria e-
leltorale augura pU):e.vittoria' vostra 
nel noma Si Riàc&r'Sò'luziàtto degno 
rappresentante démooraziaé . , 

: foroonii'. 
11 Comitato: slesHO ci intorma di 

aver spedito all'on. Tommaso Vili» ólje 
fu in altri tempi i! rappresentante.po­
litico di San ; Daniele il seguente di­
spaccio: ,:•:•..••.:.; 

«I vostri antichi «lettori demooratioì-
di S. Daniele-Codroipo plandendo alla 
vostra nomina a Senatore, che ripara 
alia ingratitudine degli eiettori,.làugu-
ransi che quel provvedimento .serva: 
di monito a quanti amano la' gran­
dezza della Patria^ e • ritragga, da al­
leanze vergognose, coi nemici: interni 
gli elementi sóhiettamente liberali». 

Gomitato Ditnocrà,tieo. 
La Santa <lK«<JnJ(o\- fa pubblicare 

che ha vinto nei priino'sorUliniò dèlia 
eiesione di San Daniele, «'p^'óiò: non 
si occupa dèi ballòtl^TÌO proclamato 
per Domenica. 

Roncìii è già, sugli aìtari, edin attesa 
della beatifloazione gode già del titolo 
di venerato! "'.li' ' 

Una buona leziioiie B«* tiOIbrp cbé 
credono ohe un uonSo non'guadagni in 
dignità saUellàndòdiilIa loggia mas-
sonica alia saCireatia.':', , ', ' ' 

La Giunta delle eli?zìOni,; dics: la 
Santa Alleanza, riconoaoerit, ohe. lìòttbbi 
m eletto a primo iotutinió;: 

Ma se anohè.bosi fosse non Vediamo 
perchè si debba gridare la croce Jcon-
tro il Magistràipche trovato nell'elenco 
due nomi diversi di candidati non ha 
creduto di essere in.dii'iiio (è non io 
era) di operare una: iiiaipne. 

D'altronde se quello: che ;* avvenuto 
fosse, come mostrano : di credere co­
desti signori, l'effetto di un'epulvoco 
si adatterebbe ir •detto' '«là biscia: ha 
morso il ciarlatano:», perchè l'équivObo 
sarebbe stato proeurato • con; malizia 
da lor signori, Lqùali per far : si olié 
il popolino non st aoooi:g?s!ia Che, pro­
ponessero reiezione-di un aristocratico 
— Conte e Commendntòré~^ per edu­
cazione — per tutti i precedenti av­
verso al progresso della Democrazia, 
lo presentarono nella apparenza di un 
umile popolano. i 

Cosi che si può dire; ma chi mai 
il popolo ha voluto eleggere quando 
dava il voto ad un Giovanni Rónchi? 

Comunque, poiòhò non si fratta di 
sopraffazione di pochi, come in mala 
fede i nostri awersairi vorrebbero far 
credere, ma di deliberazione presa dal 
magistrato colla unanimità dei presi-

. denti dei seggi dell'uno e dell'altro 
partito, il rispetto alla legalità impone 
a tutti di presentarsi domenica al, voto. ' 

Un nabiiissimo manifesto 
DEI REDUCI 

Domani vorrà pubblicato nel • Colle­
gio di S. Daniele-Codroipò il ' seguente 
manifesto: 
Ai Reduci dalli Patrie Battaglie ntl 

Collegio tUltorale di CoAroipO'San 
Daniele. 

Commilitoni! 
Domenica 14- corr.:valete chiamati 

nuovamente alle urne per' eleggere il 
Deputato del Collegio: • . 

Ormai è' palese il lavorio: adottato 
dalla reazione in tWta Italia per riac­
quistare il perduto dBMiniO-

Da uni parte il Vatioanó>-S09.t^nuto. 
dagli uomini ingenui, dagli illusi e 
dai fedifraghi, combatte in nome di 
quella libertà ohe ha sempre ópooul-
cato: combatte abusando del nome di 
quella Patria che volle e vorrebbe an­
cora sua schiava. 

Dall'altra stanno coloro che ricor­
dano i cruenti sacriflói per liberarci 
dagli stranieri e dal Governo dui preti; 
coloro che non dimontichi degli inse­
gnamenti di Garibaldi,, di Mazzini e 
di Cavour, sanno sacriflcare gli inte­
ressi e ie ambizioni personali per il 
bene del Paese. 

Oggi le persone non si discutono ; 
rimangono soltanto i prinoipii, guida 
dei nostri doveri e delle nostre azioni, 

0 indara Innanzi, o tornare Indistro 
«eoo r unico dilemma ! 

Commilitoni 1 
Soflsticando sulla vuote formulo dei 

credo politici, ai vorrebbe bandirò dal 
Parlamento Nazionale l'unico rappre­
sentante della leggendaria schiera dei 
Mille di Marsala 

Riccarda Luzzatto 
onore « tanto della larr.'i ili '('.•olialrUi 

Cleoni di Antonio Andreuzzi ; figura 
radiosa di patrlotta e di galantuomo 
che si eleva al disopra dei partiti. 
. Voi non permottoreta ohe si compia 
la premeditata vendetta del clero pb-
litioanto é darete • il vostro : suffragio 
al veoohìp ' parlamentare, pfocurando 
altresì di impedire le intimidazioni, le 
:iiolnziooi:.d6lla.0O3cion2a e di. persua-: 
dàfé i :yQatrÌ (jónterranai obO di fronte, 
all'Incognita ai irbssimi .paricoii, male 
si educa .la gioventù e sìlinizii. là di-
8sa del: Paese,.: iripudiàiidci obi, «sdif 
óeniie, salpava con Oarifaaldi dallo 
sbaio di Quarto; i 
. L à caduta (li Riooàrlio Cuuatta 
sarebbe una vergogna pél Collegio é 
pel Frinii. : 

Morgante dott, _, Alfonso dei Mille 
.(Taroèntb), BtiSiftì doti, Edel aei:Mllle' 
:(!?ordenone), Ziizzi dott. Màttia'delMille 
(Còdroipo), Cotaenoini ing. Francesco, 
,àe Belgrado Orazio, Salvigni Domenico, 
•Milànopnlo Oiorgio,: Marzutliài doti. 
Càfló.MUratti-GiuatO, Magrini Fran- ' 
Cesco, Carlètti Francesco, Piccoli At e 
gusto, Adami Antonio, Zuliani Ó. Batta, 
Pesce Giovanni, Conti Giuseppe, Conti 
Luigi, Andreuzzi dott. Silvio, Bortoiuzzt 
Giuseppe, Tomada • Vincenzo, Toraà 
Paolo,' Taboga Gùglielùo, Vidoni dbtt: 
,Giaoòmo, Mardero Angelo,:! Galante 
Osuaido, Roldó Francesco 

BattigSlli Pietro, Peverini Vinceiizo, 
Di Filippo: Mattia, Eorteletlì 0- Bàtta, 
Oargneiutti Ferdinando, Beltrame; Cle­
mènte, Cosmi Antonio; Del Ea,bb̂ ò:En• 
ficò,'Peì•u^zl Valentino, Soagnetti Da­
niele,.: Meiiegazzi Pietro, 'da Rosmini 
ing, Enrico, Bagatto 'Angelo, Peti'acobi 
aiusto, Grassi'Antonio, ,Zeiiàrola Va-; 
lantind. Moro Angelo-Baidassare, Quà­
glia Gaetano, Eàvàglla Primo; Pùp-
pati ; D.: Francetico; Zuzzi Costanzo,, 
Saoràalini tìiovanni, AnderiOQÌ Aóhìile; 
•VVérthélìaer,©atiiele. Novelli ; Brméne-
gildo.- ;•;.•, ,;. ' .••;; 

Un; altra Jt^iagramma 
Da Montevarchi è giùnto all'òn, Luz-

zatto: il ,aégù«ata telegramma; 
•«Reduci garibaldini facendo voti 

non prevalgano male arti nerolbi pa­
tria inviano saluti auguri vittoria a 
voi rimasto unico rappresentante par­
lamento dei Mille di Marsala. 

' . • • • • Cini''. • 

Collegio di TolmezzO 
Confaranza DrIuasI 

IRasoalzonata di olarlcali 
MOGSIO, (3. — lari alle 2 l'avvo­

cato Driussi di Udine tenne nella sala 
teatrale di Moggio inferiore una sua 
conferenza, sulle elezioni politiobe. L'u-

Si 

ditório, ConipQ f̂o di una vera folla di 
ógni 'ceto di, persone,; si attendeva di 
veder compatire : in sala l'abate mi­
trato mona. Gori, il quale aveva altra 
volta annunziato che'non avrebbe fatto 
a meno di venire in oontradditario. 

In vece sua però capitarono taluni 
cattolici di Moggio superiore, i quali 
riunitisi in gruppo e capeggiati da un 
pàllido e smorto avanzo di aeminario, 
cominciarono a urlare in coro còl pro­
posito di.impedire la conferenza. Fu­
rono però sopraffatti dalla folla plau­
dente e ad ogni nuova provocazione 
ridotti al silenzio. 

li Jdelegato Gattinoni ed il Mare­
sciallo, che si contennero con molto 
tatto, erano anche disposti ad allon­
tanare i,disturbatori, ina furono con­
sigliati di soprassedere e si limitarono 
ad accompagnare fuori due di essi piti 
avvinazzati e molesti degli altri. 

L'avv. Orlussi concluse fra un ura­
gano di applausi, òhe se coloro erano 
i sostenitori di Valle, gli pareva non 
ocooresse altro per volare per Spinotti 

Infatti la sgtiaiata provocazione tìd 
il contegno calmo e remissivo della 
grande maggioranza, determinarono 
in paese una corrente ancora più fa­
vorevole, della quale domani non man­
cheranno gli effetti. 

La popolazione si limitò ad aocpm-
paguare con fischi e con voci ironiche 
i provocatori quando, risalirono alla 
pieve. 

Dopo Moggio: l'avv. Driuasi doveva 
parlare a : Chiusaforfe alle B 1(2 ma 
Una frana caduta sulla linea ferro­
viaria tra Moggio e Resiutta, -«iK iia-
pedi di essere sul. lon?c> "tinmi delle 
8.: e pari'p.X'.'.'ti'ite di sospendere. 

Collegio di Pordenone 
Un falso 

AÎ IANO. (per telegramma) — K' 
(a.lso quanto la Pafj-i'a di ieri scrive 
e cioè che venne interrotta la parola 
all'avv. Chiaradia in Castello dova anzi 
il candidalo olerido-moderato rifiutò 11 
contradditorio offertogli dall'avv. Cri-
stofori e dove il Chiaradia dichiarò di 
non voler parlare, 

E' vero invece ohe 1 sostenitori del 
Chiaradia tennero un contegno provo­
cantissimo sperando di. causare dei 
disordini. : 

Protestiamo contro indegni libelli 
clericali e sleale propaganda di sacer­
doti dimentichi santità religione. da 
loro profanata ed asservita a scopi 
mondani. 

Il Comitato Elettorale Democratico 

elfittori art ofmnmurai ad a non ca­
dere nello aollte rati degli avvaraati 
(camuffati sotto divorsa divise politiche) 
al solo unico a comune scopo di soffo-
cara, ogni sano risveglio della zona 
montana per poter ContlnuarBà sfrut­
tarla a tatto vantàggio del capoluogo. 

Quest'ammonimento par troppo venne 
idimoniicatoanchenelle rooenti elozioni, 

•ti pvoólàiaa pèf là :viuniontì di Me-
duno tnontro vènrieiargàinente diffuso 

;ft ;Spilimbergò, noli'fu neppùrt dirai 
maio:nella montagna, dóv^ gSi:oléttt)ti:: 
:ne furono informati dai- glopriàli, taa> 
:iJOn in :te(npò per: poter pjrtabipàfvi,, 
dimodociiè ài pblilioàiili dèi Oapoluogtii 
fu facile avere oOttiè il solilo ilmestolo 
in, mano é sorprendwe .lA 'biióna fede 
dei poóhi elettori miinlàni; flngendòm 
óoiitrafiad Odopico;; ; :•: V 

Dopo il previsto rlfliitbtlol prof.Peolle, 
fu faoììè. faî  ài;oetlàre: ai numeròM 
socialisti ,della montagna la caiidida-
turà Coaatlini, ptcseiitata sótto la ve­
sta nudà.e ci?u(la del socialismo, non 
attenuata da alcun pi'ogi'ainmà eco­
nòmico, anzi: in tìpposiziòno alla pede­
montana,, con Vappartófe incoraggia­
mento dai radicali del capoluogo, :8 
con ostentata ,abcen,tuaziotìè anticlsri-
calOì onde indurre alPultimo momento 
anche i clériiìali dèlia, montagna a 
soatanera l'iiHima edizione clericale 
dall'Odorico In iiOine della religioiie, 
della patria 6 fanaiglià. :, 
, J-pseudo raiiioàJÌ doi ;eàpoluo(fbi al-
:l'ultim:o'mòni»nto, vista assicurata 
ormai mefoè^ l'intervènto dei : olarlcali 
lai candidatura Odorico, ; proposero ai 
troppo ingenui eiettori /radicali delia • 
montagna, l'aiiteniioie-dalle urne sotto 
lQ;speclóao motivo di ùn'affarmazioiKi 
pmliana, ciò che.vaie?a ad asaicurarè; 
meglio, la: tièaoita deiròdòricó' isenza 
biìogaó ói geJisrtì )« masebflM ita 
montagna pur tròppo .anche (luesta 
vòlta non si accorse del traneilo abil­
mente'tesole dài:Mliti.«ia<iatani dalla-
politica dallo :tnòlteóòoéardW in tasca 
e dallo stesso comune obbiettivo di 
tenore, saórifloata : I* • zona montana 
agli interessi egoisti, dei. oapolnoghi 
ostacolando la ferrovia noda'montana. 

L'arsa deità ntotitàina 

(li telefono del PABS'K porta il n. a.U 

Il Sindaco di Udine 
per. Xuattfl, .Picrcli :c iJDotti 

La Giuntai nella sua: seduta di iori^ 
incaricò il- Sindaco d'inviare un «aiuto 

.augurala ai Comitati democratici :di 
Tolmezzo, s: Daniele è l^ordenone, che 
dÓBveniba dirigeranno la : lolla peî  i 
candidati popolari,, ., : . 

il Sindaco' invi^ telegràflcameiite, 
anche a nome dalla Giunta,, il suo 
cordiale augurio per la vittoria demo­
cratica,: ,:• 

L'àvv. Ellero : rispose immediata-
ool nobile telegramma che qui sotto 
riportiamo: , 

•« Comitato damo.;ralico collegio Por-
denonOt oltremodo grato confortante 
augurio vittoria, esprimo codesto Sin­
dacò e Giunta soniili ringraziamenti 
fiducióso auspicato trionfo candidatura 
radicalo varrà cementare maggior­
mente fraterni rapporti lldino e Por­
denone, Ellero, Presidente » 

ECHI ELETTORALI 
MEDUNO 12. — Qualche giorno dopo 

lo ultime elezioni provinoiali dal di­
stretto di Spilimbergo, un elettore della 
montagna, sulla Patria del Friuli, 
I» un brillant» articolo ammoniva gli 

La propagania Ml'on Glrarèi 
noi Collegi 

di Tolmazzo, S. Daniels, Pordenone 
Tolntssìso ÌS. Oggi fu qui l'on 0i-

rardini a portare la parola sraagliante 
a sostegno della candidatura Spinotti. 

L'on. Girardini fu accoito fastosa-
menta e il: suo discorso fu acclamato 
da una lolla Imponente ohe, dopo aver 
accolto con un'ovazione l'oratore udi­
nese pr<isantato dall'avv. Michele Be-
orchia Nigris,.. applaudi ai punti più 
Sòlientidell'alavato discòrso. 

,Eg!i :cipàrt! pòi per" Pordenone, 
Pordenone IS, E', annunciata per 

domani sera una conferenza di pro­
paganda prò candidatura Pdicrali 
dell'oo, Giuaeppe Girardini, deputato 
di Udine. , 

L'àapeUaliva è immensa, e l'illuatre 
oratore avrà qui cortamente accoglienze 
enlusiastiche. 

S. Daniele 13. E' vivamente atteso 
l'on, Girardini elle deve tenere un di-
scoi-so a favore della candidatura LuZ-
zatto, 

L'on, Girardini per Luzzatto 
Tra discorsi 

Conlrariamanle a quanto scriviamo 
più sopra, il Comitato prò candidatura 
Luzzatto ha stabilito ohe l'on. Giuseppe 
Girardini parli alia Ofe U a: Maiano, 
alle ora 14 a Sedegliàno, alle ore 18 
a Còdroipo. 

Come s'è detto, alle 20 l'on, Girar­
dini sarà a Pordenore dove pronuncerà 
un altro discorso a favore del candi­
dato avv, Policreti. 

IL DIFFAMATORE 
Il giornale dei sig. Domenico del 

Bianco ohe si presta gentilmente, o 
a diohiarara ohe una lotta elettorale 
nel (tollegio di Udine ara inopportuna, 
0, — pochi giorni dopò,-^ a scendere 
in lizza, più, fofuc8monta.di;,ti!tti;gli 
altri, ooni4Ìalata,;tóa,,>~:;.do{)p; là sua 
sbienne Sconfltta;di^6(nenlcàÌ:-ir^:Ì'&p-:! 
pa^lmità.i.i della .brutta figura'fatta, 
alpi»:'la bile co!;dìfihiaare la, oitià, 
:nostPB. .^, ' ; , ' ) : - • . • ' • • ' ; '" , • : • : , :" . , : ' ; : - . . •••:':[.•// 

Sono colonne e: colonne SpRMpaté In 
cut. si ràccolgonó.è i si descrivono à'' 
lùsaM.mItyeìs iulii; gli iocidàntt; della 
lòtta e lislla vittòria, • iinsittuando : — 
pur dopo le nostre; apèrte proteste 
cóntro gli -imbrattator! di muri, oontro 
tutti i sisfemi di manifastaziont BCcak-
slTO •— :òtia è' roba voluti e pteparalà 
da.noi. Insinuai mà;non: afferma per* 
•che; è sicuro che, affermando, JO oon-
duremmo per un orecchio in ÌVibùnaiè 
dóve àndpà: pei:,,«n'altra '-(jùarela di 
diflramaziotto oìie il npstto'Direttore oi 
ha dichiaralo di presentare. , . . .: 
: Intanto il giornale del sig. Dal.Bianco 

diffama Udine ppèaso ,bolor6 ohe non 
sonò stati: qui nei giorni della lotta e 
delia vittoria e ; non hanno constatato 
de v(sM che.nuiià.di grave è accaduto 
e che non ci vuole ob« la, nota péra-' 
dia di Un .giornalista al aervizin ilegll 
sconfitti, per, te credere il ooiitr&rio. 

Sonp:misefio e .cattiverie ohe. mot: 
;tpno sempre più,in luce lo statod'a-
faimù: dell'4àadace: minoranza » f|a 
. frase è dall'avv. tì: B. iàilìia) còsi eia-
morÒaànienteVbattyita. • V 

Sembrerebbe cha solò' a .Udine, nel 
grande fervOra di una iòtfa elettorale, 
provocata dall' ingipienza di un pre­
fetto e dai auoi abcòliti, riconoaciuta 
inopportuna'Mìi stessa Patria idel 
Ji'rìMli, Bembeerebbe ohe àoiò^a Udine: 
si imbràttasaoro muri a si. ricorresse 
dalla folla anonima ad ftUegòrie e: ma* 
nifestazionl non sempre rispondenti ai-
gusto di tutti) 

Ma: vadano un po'a.vedere cha cosa 
accada nelle altro oitià dove però non 
o'è un:Meni Muse ohe raccolga con. 
con tanto zelo gli straisici ( aia ) 
elettorali ( proprio, sìrassiot,, come, 
un cenoiaiolo l; per i fornirà materia 
anche M Corriere della Sera ad Uh 
saltare un intero paese che ha datò 
sempre lepiù aite.' la più beile prove 
di civiltà, di bontà; e di:asrézza ! 

Si vi sono anche qui dei teppisti, 
ma son quelli oha alle macchie di in­
chiostro, avrebbero preferitole macchia 
di sangue por la vie, coloro ohe nei 
1904 plaiidivano alla .cariche di ca­
valleria dallp soglie dei Caffè Nuovo j 
coloro che: piuttosto di un funerale si­
mulato, avrebbero assistito indifferenti 
a qualche funerale varo! 

Ah, si, i %prétó:oi Bonoeson nuoHi 
che provocano l'indignazione di una 
cittadinanza mite e laboriosa propa­
rando preventivamente la cavalleria, 
le guardia di finanza, la munizioni nel 
oaao:'di riuscita, non di una elezione 
ma di. una sopraffazione organizzata 
col prefetto, coi preti, coi feudatari 
cacciati dal Comune. 

I teppisti ci sono e tutti li conoscono ! 

pifl lberazionl di Giunta 
Progatto esecutivo por l'ampliamento 

dal COIIOBIO Toppo —, La Giunta' mu­
nicipale nella seduta di ieri ha deli-
barato di autorizzare il Consiglio di­
rettivo da! collegio, di Toppo Wasser­
mann a far compilare il progetto ese­
cutivo per il divisato ampliamento dai 
locali. 

Ili umiliazione :— Ha autorizzato la 
applicazione di una nuova lampada 
per la pubblica illuminazione in.San 
Gottardo. . 

flBgluclloamBnto ili lavoro. — Ha de­
liberato di provvedere allo spianamento 
delle mura di confina della strada già 
Bassi verso la, fossa di circoo vai/aziona 
e dalla collina-esistente e di aggiudi­
care il lavoro alla ditta Luigi Toma-
dini ohe ha presentato l'offerta più 
vantaggiosa. 

Sisiamazlqne del Castello — Ha in­
fine deliberato di sottoporre al consi­
glio comunale nella prossima seduta 
ohe si provveda per trattative privale 
alla fornilura dei matemtie alla mano 
d'opera necessaria per il robustimento 
e la. sistemazione dall'ala a levante del 
cìvico Castello; 

Tiro a «agno. — Domani dalle 9 
alle 12 e dalle 14 e mena alle 17 a 
mezza nel poligono sociale si esagui-
ranna la Iasioni regolamentari. 

Nelle ore pomeridiane una 0 più li­
nee di tiro saranno destinale per eser-
rjlmioni (ra; 30nj 

Agli àmlcirantl. — Ci si comunica : 
L'ufflciocentraledell'Bmigrazione rende 
noto ohe in Germania a nel LUaaem-
burgo, vi è complèto ristagno nel lavori 
edilizi, di muratura, arti tessili, ecc. e 
che gli emigranti, ' recandosi in quei 
paesi, si troverebbero suiiastrico prima 
di Pasqua. 

L' ufficio stesso consiglia gli operai 
ad assicura rei il lavoro prima di ami­
grare, per non andare incontro alla 
disoccupazione prolungala. 

Per una lapide a Mazzini 
Ieri sarà, in una importante adu-

ttan-za dell'Associazione democratica 
Friulana; il Presidente propose, e vanne 
ad unanimiià acneiiato, di costiliiire 
un ricordo: a Giuseppe Mazzini. 
, , . I I . Presidente .foce nplara.coma'nella .: 
.nostra oittàj:.:coaV;Binoeràmente.dem^ 
;<!Mitioa,:'mtiiioii tinàiàpidèiOtlìun bù̂ ^ 
sto, oharrioordijjl gtirida:«tefloe del- . 
l'unità : nàziònalaj, lo soHttófe'il filosofo, 
lo statista inaignéche fu il genio ispira-
toro delia: redenzione'd'Italia. 

Acéauni: come esista: tutt'offt un mo- ; 
ideato (bndovràoòòltu àloutii \aani:oi' ., 
sonò .per uri ricòrdo macnioPeò,al ; 
grande pensatóre,- oomè; il, momento 
attuala sembri, opportuno î ér una ma-
niiestàziòne popolare ali'iinmó illiistrè, 
alla cui tnattiorìa s'inchina' reveretite 
la domoòrazia italiana, : , . . . 

Crediamo sia nelle: intensioni del • 
Comitato d'iniziaPe una sottoscrizione , 
con (liiote.minime,.la: modèsta ;èntllà 
delle .duali permeila a lutti di parte-; 

•Piparvi.':':-,., ;. 
Il: ricordo die sorgerà quand'anche 

modesto, acquisterà un- alto valore: 
còme eèpressione tìnanimè di omaggio 
del:"pòpolo Udinese. • , : V -

Maalra;,btlvliia''-"' 
par Bll animali grassi 

Il Sindaco, di Odino ha;invitato ,11, , 
comitato ordinatore (iellagrànto-florà , 
di,cavalli, di studiare 11 .progèUo.di 
una mòalPà bovina per anitnàll grassi, 
da .tenersi inUdinè .nella circostanza 
dèlia. Sera suddetta ede l inercatO.bo-
vino..'',' 

Il Oomitafo. ha ; risposto sùbito, ap­
poggiando l'iniziativa; e in breve verrà 
compilato « pubblicato il relativo prò- , 
gràmuia.,': • 
: ; L'interèasamontp .vivo n oordiale 
dall'amministrazióne, da! Comune, eoa-! 
diuyatà dal solerle. Comitato ordinatore, 
il qùale.nnlla. trascura; por dare alla 
nostraistituzionounlargOa làvorevolo. 
«viluppo, miS.ritaiode.'^,. 

Saelatìi Oparaia Generala 
Seiluta CctislBllare 

, Jersera, còme annunciammo, al.rìuiù 
il Consìglio delia Società Operaia Gè- ' 
noralè;' '' ::•"• '''•, •"• 

. Dalla Direzione erano'prosanti Seìtz,' 
Orèmeae a Ààuro ; dal Consiglio : Bis-
sattini,; tavasani, Vendruacolo,. Plgnat, 
Pascoli, Dèfand, Greatti, Cosslò., : 

Preaiedette- il presidènte. Giuaeppe-
Ernesto' Seitz. ' -: 

Venne rimandata ad altra seduta la 
,:lettura del verbale dalla precedente 
riunione, 

Sul resoconto del mese dì febbraio 
non vennero mosse eccezioni, risultò: 
quindi approvato. IL capitale «Ha (ine 
di febbraio ora dì L, 255580.175 

Dopo lunga dlscUaaione, alla quale 
presero parte il presidente, l'avv, fa' 
vaaani, Gremese, Mauro, : Plgnat; Ven­
druacolo ed altri; vennero introdotto 
delle varianti all'avviso di concorso al 
posto di segretario della Società, e .sta­
bilito come criterio di massima, e.aaero 
doveroso migliorare anche la ooiidi-
zionl del Medico e del Collettore, salvo 
però la sanziono deil'Aasembios,. : 

Il Consiglio con spiacars prese alto : 
dèlie recisa dioiisaioni dal Consigliera 
a Direttore sig. Pietro Scubli. 

Venne accordala Sanatoria par «us-: 
«idli di urgenza accordati dalla Dire­
ziona à soci dÌBagiati ed ammalati. 

Si deliberà di convocafa l'Aaiamblaa 
dei soci il giorno 21 e. m. alle ore 
10 nel locali della Sodala : perchè si 
pronunci sull'avviso di :cottcarso al 
posto di segretario è su altri, oggatti. 

Deliherò il Consigliò di presentare 
pura con, voto favoravolè a,lla, pròssima 
Assemblea l'isorizioiie sul libro d'oro dei 
noni della conteas». Rinoldi Marianna 
e Biamtti Antonio, 1* jrima pepcbè 
socia onoraria da 30 anni, il secondo 
perchè volle ricordarsi della Società; 
gabbane non 'iaoritto, ooH'arogàcs a suo 
vantaggio, L. 2000 al fondo pensioni, 
e ciò con atto rogato dal notàio sig. 
Peooili,: Il Gonsigìio plaudeiida, ne pr«nde 
atto, augurandosi- ohe altre ! parsone 
facoltose abbino a ricordarsi della So­
cietà operaia,/ 

Infine venivano ammesai a formar 
parte della Società ' per votazióne col­
lettiva segreta alcuni nuovi «coi. 

Dal BollsUlno Giudiziaria ap­
prendiamo ohe Cantoni è stalo nomi­
nato notaio a SedeglianO, 

Un lurloi di 200 aacohi. — La 
dilla Muzzali e Magistris aveva l'altra 
aera fatto caricare aopra un carro 
duecento sacchi destinali a Còdroipo. 

Il carro era slato mosso per là notte 
nel:cortile dello itabilimanto, cbiu8o,da 
un cancello di ferrò. Ma la mattina, 
al momento di'effettuare laspadlzlone 
ir personale si accorse ohe i sacchi 
erano già partiti per.,,, mano d'Ignòti 
ladri. Per fortuna erano pieni di solo 
vuoto! : 

Dei ladri non si ha nessun indizio. 
Un ragazzo che muora aafli< 

alalo •— Il giovinetto Enrico Cosatti 
di dieci anni ricoverato al nostro ospe­
dale civile per aver, immesso nello via 
respiratorie giocando un corpo estra­
neo, nonostante le om-e dei medici, i 
morto asflaeiato. , 
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IL PABSB 

Fumatoi*!.., all' erta i ; 
L'olio più tossico prodotto nella 

semicombUHtiono del tabacco si è la 
« piridima » : essa abbonda sia nel fu. 
mo dei sigari e sia pure in quello 
della pipat ma da questa tìon passa 
nell'aria, appunto perchè si condensa, 
ed invece non si condensa affatto o 
qiiasi nei fligàrii- Quanto alle siga­
rette, in tiisè si detectnioa una com-
buBtidtiè abbastanza complèta cosicché 
gli olii di distillazione si producono in 
s.-arsa qtiantiti. 

Tutte quéste osservazióni non man» 
oanb di una certa h pràtica impor­
tanza igionioà ; difatli l'intossicazione 
da tabacco non è dovuta prevalente-, 
monto alla nicotina, piutiosto invece 
agli olii aromatici i oià fa al ohe i ai-;: 
gari risultino «subito» più nocivi e 
ohe quindi: i giovani tollerino questi 
assai meno delle sigarette. 

Ma ; appunto perchè in tali oasi i 
sintomi d'intòssioàzione sonò blandi e 
pòco sensibili, riesce più facile cadére 
nell'abuso'; untóàmshta por quésto rao-, 
tivo la: sigaretta, la profumata siga­
rétta dovrèbbe ;• ogaere , proibita còl 
massimo rigora,ed in ispèoie agli a-
dolescentì. 

- • •'.'i,i' 
Contrariamente a' questa profilassi 

_ d'igiene sociale, 11 nostro Governo; ha, 
non è inolio, messo In circolazione 
delle sigarette oltre ogni dire , eoono-

; miòhe, dèi valore cioè d'Un solo centé-
aìmo l'iiha i un tal prezzo modestissimo, 
le rende àooessibili ; alte borsa anche 
le meno guernitè, come sarabbaro pre-
cisament» quello dei ragazzi. Ecco, una 

: j)iaga incresciosa che noi ci permet­
tiamo dì segnalare ai hòàtri legislatori, 

Perocbè è dimostrato da Jnflniti e-
setnpi ohe il tabaood, olirò a produri-ó 
nei ragazzi profondi disturbi, riflottén-
tisi più Che tutto, sul cuore, impedisca: 
pura il regolare svoigira3nto dalla fa­
coltà intellettuali. Ed a : questo propo­
sito giova riflèttere che la mucosa 
nasale prasanta por la sigaretta una 
larga suiiéracia d'assorbimento, per 
cui la nicotina può venire assorbita 
cor fumo inaiato. 

Di più ancora II fumo della siga­
retta,arriva tuttora caldo e carico di 
prinoipii tossici, nello via, respiratorie, 
méntre nei sigari più soiflci esso ha 
tempo di raffreddarsi a n e l h pipa pud 
la hiootina.depositarsi nella canua. 

Ma ad ogni mòdo è un fatto inne­
gabile ohe la sigaretta flaisoo d'essere 
Una-aerèria: ammaliali'loe,; ben porico-

:-Iosa,! perchè se tutti non riescono ad 
; : abitiiarni a fumare il sigaro e alla 

pipa;(a quésto Costituisce,gii un gran, 
: bene per l'umanità), nessunoi non e-
, aoluai la donna o il fanciullo, prova 

subito dal principio intoUerenza e di-
,, sgusto a .tener accesso fra la sue 

slabbra il minuscolo rotolino di carta 
ripieno dell'incriminata foglia tradì-

.••.trìoe. • y:/ 
E qui sta, come ognun vede, il 

grave male j perchè ohi fuma sigarette, -
senza puntò accorgersene, ne aumenta 
presto e con rapidità incredibile, ii 
nùmero, tanto che in breve , arriva a 
consumarne quotidiapamente una stra­
ordinaria quantità, ritraendo cosi col 
tetnpo, dal suo vizio assai maggiore 
danno di quanto ne dorivi al provetto 
fumatore di sigari e della pipa. 

Una acqnosQiuta 
che Invola un bambino e scompare 

HISTERO COMPLETO 
:Uno strano fatto che interesserà 

certamente tutto il pubblico , udinese 
per il -mistero ohe lo avvolge, è avve­
nuto iari. ,;. 

Poqp,;dopo mezzogiorno si presentò 
alla moglie di certo Qboller Giuseppa 
abitante in Tia di Mazzo 37, facchino 
di casa Paruzza, una sconosciuta del­
l'apparento età:;cli,vent'anni, bruna,di: 
statura piuttosto .bassa, e di un bel 
colorito roseo. 

Costei si. qualiflcò cameriera del 
capo stazione di Udine e clisse clie 
per parte della moglie di questi ve-
nira a prégarodi arare per poco tempo 
11 flgliolettp della Ghelleri, di quaranta 

, soli: giorni, che ayeva la fortuna di 
plauera alla buona sua Signora, e Cui 
si volevano fare dei regali, dei quali 
la madre sarebbe indubbiamente r i­
masta contenta. 

A n n a tale strana richiesta la mo­
glie del facchino non aderì subito, ma 
poi abituandosi e commuovendosi alla 
idea di saper ohe il suo bambino pia­
ceva, lasciò che lo si portasse via. 

Fatto sta però ohe uè il bambino né 
la donna fino ad oggi si sono più 
riveduti. 

: li facchino Obeller è stato a denun­
ciare lo strano crìmine alla questura 
ove veunero impartiti ordini per met­
tere in chiaro il mistero di questo 
fatto inesplioabila. 

La povera madre privata del suo 
figliuoletto è pazza dal dolore. 

Sul fatto, sulla qualità della scono­
sciuta ladra del bimbo a sui moventi 
del fatto sifannolapiù diverse ipotesi. 

Caltsdra Ambulanfa Provlnolala 
d'AgrlQollura — In quasti giorni si 
tengono conferenze, agrari* a ,S. Gio­
vanni di Manzano « Aviano • eorsi 
speciali a Udina a Piano d'Arta. 

LEQQETE E RIFLETTETE 
Tanto più s'indugia a traw.uraro u» 

affezione ai reni e macrgiormante essa 
diventa di lunga e difficile guarigione, 
perchè i reni non potranno mai rista- , 
bilirsi da loro Prendete dunque il 
partito'della saggezza e cominciate a ' 
curarvi collo Pillole Poster per ì Reni I 
appéna uno dai «totómi che iodiohiama 
qui appresso vi previene - che: i vostri 
reni sono ammalati, e cioè : quando vi 
sentite un malessere ò provate un do­
lore sordo alla schiena, dei capogiri, 
delle strano palpitazioni di Cuore, pe­
santézza' delle palpebre, rigWezzadelle 
articolazióni,: quando sielè nervoso, ab­
battuto o sovreccitato, quando le vo­
stre tirine sono torbide e formano un 
deposito abbondante, quando esse bru-
liianò all'emissìontì 0: quando il loro 
volume è anormale. : 

(Juesti disordini e molti altri ancora 
sono causati dai, reni che vengono 
meno alla loro funzione di sbarazzare 
il sangue dallo materie impure e dal­
l'acido urico ohe lo inquinano. 

Le Pillola Poster per i Reni guari­
scono questi disordini perchè rendono 
la forza ài reni, li mettono in grado 
di compiere perfèttamente il loro com­
pito di flltrai^e il sangue. Queste Pil­
lole dovrebbero essere prese regolar-
: mente da Coloro ohe amano lo bibite: 
forti, il vino, : la birra e le bevande 
spiritoso esercitano un'azione irritante 
sullo membrane delicate dei reni e le 
Pillole Poster per i réni impediscono e 
calmano «uosta irritazione perchè: esse 
eccitano raziono dei reni è prevengono 
gravi affezioni. Lo Pillole Foster par 
\ Renr dovrebbero esser prose da tutti 
coloro che entrano in convalescenza in 
rtoguìto » raffreddori, costipazioni, ìn-
fluèdza, febbri od altre affezioni per-: 
ohe ,ì rèni debbono essere aiutati in 
tutti casi onde èssere in grado di Al-
trare il sangue par combatterà le con­
dizioni di indebolimento generale del­
l'organismo. 

Quando i raninon filtrano il sangue 
per toglierne le sue impurità tutto il 
corpo se ne risente e la costituziona 
più forta Sdecombe. 

Le Pillole Poster per i Reni possono 
esser prese con tutta fiducia in tutti 
i oasi di affeziona ai reni e della ve­
scica è loro luanifostazioni, quali 1 reu­
matismi, abbattimento generale, inson­
nie, gonfiori idropici, troppo abbon­
danza od insufficienza di urina, lom­
baggine,'sciàtica 6 disturbi Tievràlgicii 
Esse guariscono la pietra, la ranella, 
i disturbi urinari e proteggono contro 
il diabet» e la hefrlté. 
: Le Pillole Foster per i Reni si tro­
vano in tutte le farmacia oppure presso 
la Farmacia Angelo Fabri» & 0 , Via 
Mèrcatovecchio in Udine, al prezzo di 
lire tre e cinquanta contesimi là sca­
tola e lire diciannove per sol scatole, 
ovverosia si possono'avere Franco per 
posta indirizzando le richieste col re­
lativo imposto al signor C Giongo, 
Specialità Foster, Via' Cappuccio, 19, 
Milano. 

'spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

La aoraia dalla Mariani 
Il pubblico accorso in folla a festeg. 

giare l'illustre attrice. Non un pósto 
era vuoto; e gli applausi che saluta­
rono Teresa Mariani al suo primo ap­
parire, si ripeterono calorosissimi dopo 
ogni atto. Il pubblico non «i stancava 
di applaudire e dì evocare al prosce-
nio tutti i componenti di questa eccel­
lente compagnia. 

X 
Questa sera una novità i La scono­

sciuta, àt&mm& di Bisson ohe fu rap­
presentato a Parigi qualche mese fa 
e che si rappresenta questa sera, per 
la prima volta, in Itaha. 

Cinematografo Edison 
Programma perquesta sera e domani; 
1. - «I cani nostri amici», inte­

ressante proiezione dal vero. 
2, — «Oliviero Oromwell», gran­

dioso e spettacoloso dramma stòrico 
del XVI secolo, tutto a colori e diviso 
in 70 quadri, dì immaaso successo. 
. 3. — « Gli ingombranti » comica e 

per metterà il buon umore dopo la 
fine miseranda dell'infelice Ra Carlo 
I d'Inghilterra. 

PROGRAMMA musicale da ese­
guirsi domani 14 Maral in piazza 
V. B. dalle ore 11 alle 12.30: 

1. Marcia d'Ordinanza del 71 ' regg. 
fant., Strauss — 2. Sinfonia « L'Ita­
liana in Algeri» Rossini — 3. Valzer 
. Aveu d'Amor » Pifferi — 4. Atto 3° 
«Tosca» Puccini — 5. Danza Unghe­
rese «Coppella» Dalibes - - 6. Polka 
Tozzi. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Ruolo dalla causa penali — da 
trattarsi dalle Sezioni I e II nella se­
conda quindicina di marzo ; 

Martedì 16 — Marcùoci Cesare, li­
bero, furto qualifloato tasti 6 dif. Della 
.ichiava jLamonaca Mario dot. furto 
qualif, testi 4, dif. ìd. 

Mercoledì 17 — Marescalchi Calo­
gero, libero oltraggio, testi 4 dif Conti 
Prosdocimo Antonio, det. furto sem­
plice, testi 1, dif id ; Di Barbara Um­
berto, det. furto qualif, testi 2 dif id. 

Venerdì 19 — Giordani Amadio, 
lib. diffamazione testi 3, dif Zoratti; 
Franz Michele e 0. 2 liberi, mali trat­
tamenti, testi 9 dif. id. 

Sabato 30 — Banohig Carlo, libero, 
minaccia con arma, lesti 2, dif. Con­
tini; Della Vedova Primo, libero, mi­
naccia con arma, testi 5, dif id ; In­
fanti Giuseppe, lib. appropr. indeb. 
testi 2, dif, id. 

Maftedi 23 — Oérvasi Gioachino e 
C, 5 liberi, calunnia test 12. dlf. Cosat-
tini ed altri. 

Marcbledì :24 — Pittia Luigi e C, 2 
det. 2 lib, cofttrabbi in uhioaa, ttjstì 4 
dlf. Colombatti 0: Oomelli ; Sebastia-
nuttlLnigi dèi. furto qualif testi 1 
dif. Golombàitl. ^ 
: Sabato è l ^ Morandini Raffaele e 
0:2 liberi, oUfaggio, testi4, dif. Driussi 
Bièf Maria libera, coiilràbb, dif. Bai-
lini:] Zerzòne Silvia a 0. 3 libero, con-
trabb. testi 2, dif. id.Persoglia Maria 
lib. contrabb. -dir. ìd ; Marcuzzo Giu­
seppe, libero, lesione volont. tèsti 3 
,dif,;jd;^ -.• 

CALEiDOSCOf>iO 
',''L'oHoiiaaalloo 

13 marzo. S. Macedonio, 
ft-Imavere jè cà safana e pure, 

Corap»só»d«:po' mia dal Croî lori 
,J'è .oMdiiyil», ij » consolli nalMo 
Oo'laoSiul bonsiftil tacoodalor ì 

E fluo; bogtio riàint, au la verdura 
E'yau via«5iirnt««nii la rojaa 11 Jor, 
B pò a l'falad che Vfln, Ia«oe la cura : 

: Di (Smadrasiii II fnttt oa'l ao calar, 
14 marzo; Si Matilde. 

Al prellad uo doWr 
Olle elitrì la :inodà «ngha nel fa l'amor. 
Jp mb dia ohi l'i malti 
Ho ji astra nivle afsll, 
Cà Ja d» AJàiain poi, 
SI 4 .imprl màd a a l'amor in dal, 
S lai a oual.fariin 
:Dii8li oW eia viguaran. 
Comò ai..., comò no.... 
Tira; tu... tir» Jo„. 
Incootraiìai par .strada, 

: Baita noe oiQiijftda ì 
;,A IO (Imp anrtoipìr... 
B, «a l'Odor uà fragul di delfr. 
Namra che k lant' «eat, 
B' BUI inaegnaU reat. , 
^ il matrlmoal vàdial a la moda? 
B«n sa il diUnj matt la codaI 

'Zoputt 
Effemaplda •tarloa friulana 

Pronostico., superstizioso. ' -—• 13 
marzo 1325 — Vi fu.un tempo in cui 
si andava ripetendo q ùésto pronostico 
che risale al 13 marzo 1325 e sì trova 
in una :'cronaca inedita fra i ciano-
scritti raccolti dal Bianchi {Biblioteca 
comunale di Udina voh 17) ; Nota quod 
di pluit Xin die marti! erit ille anno 
defeolus biadi. 

La coltura dei cereali oggi non ai 
spaventa per la pioggia —desiderata 
— del 83 marzo. ; 

Febbre maligna difterica'nei bo­
vini ~ U marzo 1289 — il Prof, 
Orni scrisse sulla febbre maligna dis­
senterica nei bovini ohe dalla fine di 
febbraio dominava in Friuli «nelle 
«ville di Rivolto e di Zompicchiasì-
«tuate nel piano a mezzogiorno d'U-
«dine, e in Ouràè a Racchiuso la pri-^ 
«ma posta a levante d'Udine: nelle 
« montagne della Sohiavonia tredici mì-
«glia sopra Oividale e la seconda col-
« locata a tramontana in un vallone 
« tra le montagne del Castello : di Cu-
« cagna dodici miglia distaota da 11-
« dine. » — Pone in rilievo fra le cause 
la soverchia siccità, le cattiva qualità 
dei pascoli e cibi «eoohi, la impurità 
dell'acqua e singolarmente di quella 
fangosa stagnante e corrotta di cui 
abbeveransi gli, animali nelle fosse!.... 

La relazione doi, D.r Orus è mire-
vole per varie considerazioni d'igiene 

FRA LIBRI E R IVISTE 
Associazione Agraria Friulana 
Esca l'iQteraasants Sommario dall'ultimo Boi-

laUino Vimotisìle deil'ÀsaoclRKioiia Agraria Frin-
lauaì 

G. Panizzì, - Per l'organìzzaziotie 
della difesa contro i parassiti.—- Fr. 
Cooeaai. - Affinità all'innesto, -^ D. 
Dorigo' - La frutticoltura nel manda­
mento di Cividalò a: il vivaio di frut­
tiferi di S, Pietro al Nàlisona. —, Um» 
bòrto Seian. - LaSociefà allevatori di 
bestiame bovino di; Cividale, — G. Pe-
ruglio. - I: cotioorai dal miglioramento 
doi pascoli alpini in Friuli e la recente 
legislazione. - - E. Tosi.-Attivila della 
Latteria-Scuola con, annesso R Osser­
vatorio di Caseificio in: Piano d'Arta 
nel suo terzo: anno dì vita (1908). 

Rivista dalla stampa agraria italiana 
ed estera: Z. B.-Piccola rivista in­
torno alla coltura de! riso. — L'inse­
gnamento agricolo famminila ai primo 
Congresso internazionale per l'istru­
zione delle massaie, — Vari tipi di 
scuola per l'insegnamento agrario, fem­
minile m Germania. —-Per la distru­
zione del Colchico autunnale: metodo 
Madreile — Ouscota arvensis (Cuscuta 
americana). — i. d - Boonomia della 
alimentazione dei bestiame. 

Bibliografie : D. Rudini. - Una nuova 
pubblicazione sulla forzatura degli in-
néatì. —• I. Dorta. - Relazione «ulte Mo­
stra di Frutticoltura, Orticoltura e 
Giardinaggio (Udine, 17-1S-19-20.Set­
tembre ItìOS). — Relazione sulla Mo­
stra bovina distrettuale di Latisana 
(15 settembre 1908). 

Leggi e decreti agrari. 
Testo unico delle leggi sanitarie ap­

provato con R. Decreto 1 agosto 1007, 
n. 036. 

Notizie varie: 
A. Corazza. - Relazione periodica 

•ulio stato sanitario del bestiame dei 
Comuni di Saeile a Canova nel 1008. 

flmsBPPE GIUSTI, direttore propriei 
AsToNio BoawNi, gerente responsabile 
Udine, \909 — Tip. M, Barduscfl. 

ATT!LA 
Impareggiabile Bicicletta di lusso 

— LA CREAZIONE DEL 1909 
(Moiialll a viaggio de da corsa) 

A6N0L( DIANA e C. 
UDINE 

Amministi azioni 
studio Rag. VINCENZO COMPARETTI ^«^.-^..1. 
. . , _ _ . . , . . _ , , . . , UDINE . vja jeiig p̂ ĵ ^̂  _ ̂  ^^ 
Telefono 38,5 Tai;,e,„„ oo,-

Pordanona, Oorao Barlbaldl, a telefono 365 

Chiedere programma ohe 8i spedisce gratis 

p.EPO.SITO 

MO*TiORI — 

ELEnRiCI 

M A T E R I A L E 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI TEATRI, 8 • Talefono 2 7 4 

= = MICHELE SAMBUCO = . .^=-

# Eairica Moi ei itisele i[ a m^ • 
UDINE ""'•'•''•'LS'"vt%'̂ .̂ ^r«.'a^^ ™«"°> UmNE 

VENEZIA- Fabbrica S. Ag08tino^_2210 - VENEZIA 
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

MT Si forniscono OSPEDALI, C0LLE6I ed ALBERQHI "MI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VRGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 
••ém^SBìS^^È'^^'' ^S^^^^é^^ÈO^b^&i. 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissimo, vero Mar­

siglia, il migliore, il più econo-

[mlco de La Grande Savonnerle 

CFERRIER & C.-Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Esclusivo Rappraaentaute-Depositario CABLO FIORETTI - UDINE 
Viale Staaione 19 (Casa Dorta) 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglie d'oro — 2 Diplomi d* onoro 
Massima onorincenza all' Esposizione Internazionale di Milano 1806 

mr impianti completi di LATTERIE TW 

DISTILI^-ERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

O L I O SASSO MEDICJHAU 

&»Jt*.to J i o v j J U i « i ^ ' " r t ' ^* S<vVio t Piafe, C-m^iwx,, 



IL, FAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusimmenóe per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via PreJeUura.N. 6. 

Le Caramelle EKelsior De Giusti 
trovangj in tutte 0 O Q O O 

O O O O le buone confetterie 

71aS.Calocfro,25 

BlattiaÉÌI 

raimoiiiii m 
Meiliijlla d'Oro '^-^ 
m». E«p(»l2. ; Inter. 

MILANO \sm\. 

S F B O I A l , l T A ' R A O 0 O M > . N D A T Ì B 

chili, ics 

'ti 

'midi, Kijié/iiifl!, Mitt-
RitiinMi'iitìo i'i>n miclitì iinitUctóUmi ilol Doi'inatO' 
rluiimntil l'omiMn ilei Do» , .J. l Ù t ì K I N Q . — 

'i«Mo te a.att HfMfti.ni.. s,?a bmm 111 [iBrìo). ' 

A l l l i n i l l l / / n iflf>t"cti'o^ bitla U milamt tmHiii!f 

Boón» óosl'tìBd:(Miis'tìi-mnl HnomaÈfteoonfisnUitisMmoiPtli-' 
Iole 4ii!l»%ll«i> ilfil Dolt. CljÀllOKB, »-'S«liOto L . 1 

•Si|magrì8fie»HHSi" 
iUtllIfltliJ -VrciMlclKtO 
ill!lltlH 1?1IS(>Ì0 filli" 

- - - _ . . le lPot t . «BA-*^l> 
WAl,; Ehitedio lU etotìtf» éffuttii tì; isfiSiv iiieonV»nÌóiiti. 
OltròriSwtniggorH Vitdipa «riw»'pnta:iodl<'fVt.isslTtiii i^milro 
l"(ifi»/M)'6i.(%('-sfts), cmorroUU, mm», «jKijitessfif. cr/'. —r 
Gran»:.v\nimfil(i eiiicjgfttivo-:: U. B 1».it«Atóla, {l'hìmi» di 

Sordità 
Utrnzion» grati» 

«Suiisutd HciiKlk'f» (tdittn» lUii PoH. W, '1'. 

Pellotanuggine,,,, 
notìf» doVDotti .KOSllItÀÀ^lB.FUcotiQ' eóii latfitziono 
I^. J . S g ( te d i p o r t o 1/. 4r. N. 4 flaconi ?j. 18 hs dt jmrtij 

fbl \i»0 » ilei curii» «ì» 

I ^ A M A I I S U n w a l'oii'AwiiVljéii^ati» Oi-ÌchtalB. 
U f l i l n i l i I f R l i "trttixtantmen, «ilio Ht umilio» a^U 
U a | I O I | l n o i B.^0 starni , si inib dare «ì <.-uiJ6m 
bianchi « grigi « aUn l)arb» (pipila fiuta UHtumlo ctiO piii 

P À n n i i i D i A N f l S i/Ac(tun. dlOfpiiaaB&olunimijn* 
l l n l ì R l f l n i n i i n i t« iniionnn, roiidQiu brcT«i tcnViiu 
W ^ I I U f l I U I U H U I ftlia capigUatutB ciV aUa Wrlia 
tiniiBtupéndt* colore biondo tVott), ~- Piàctmé L . 3,50 
(franco h. d.IOJ. 

(» ib'òÌÌF( ) U A sjiarìBcgiio ÌB lirevtì tempo 
ooii'umKltìi Trlcoreron del Dotti I-AWSON. 

, , , , -^ ÙKÌOO euocKico A-efameatè tjffloacs. — 
BottigHi^Ii. 4 ((Viui.-.» L. 4,00}. ' :' 

•i!iu»('bro ft (jiialunqaB altro tiiiiotlio 0 
ì:Ui Mwi tìtìiamttiito delio Évian'H l'ft* 

Ktnioa.loì Dntt. I-^VIAN o liaaiMÌl Cit-
trttinè \>\\tò a i Niintiiiii <> di fjodoiiìa, (GatrmuodiBtiltatQ 
;0OU, nuovo proti'Mrtii ili'-ll». v^ro cojiifoto di Nurvoaì''! 
Grnte al t'iil^l^t digerit)iliH8Ìmo, tiotitro le lotti, ealavri, 

Se tossite! 

tironthili, tjKHm, p-m, A'^ince.ÌQ con istru?.i«nu h. 2 (friiiioò ' 

ng.llg.Aririì^Tminuuif^'/fì'i^ Jic/tf-iiti, sìfiiTisCùHo mi- ' 
Hl l l l l l^ ' l^v l i inr i i Syi'iip. Un Hite.ni» L. a.60 (tVimco di 

flI_^orto_^__ -• '^_^^^ - ; '•,̂ .̂ •_ J,L-_,,„_ ..;,.":,„ .̂.J ; „",„"„,,"„ 

Ó îSTi. !'!Mr{>(t«Ìe, Noviantoufa, H»U di Stf* 
riiditt. CfiìiJiftNwit', ciwisHHaloni. E»aHrii«(JHtl» 

BeljolejiaB. iit yemrd.'c, /m/jfHeHSM,, PaHtisioni, «cs,, gtià» 
rlnC()«0 con «Il Sitilo riiiti'din affitti» aseùro é duPaHtrò i la' 

Vmtzi\: 1,. ii.riO (ti lifti-iHii-'- v'uiUttgouuics L; tf.tìO •ft'ttnVò 
di' ff}tio, J>it» iiai'i>!jì (ĵ (i(ies'i;!nH.'iitD aufflciaiiil'ìwr' una' 

linemiai 

Morpiì'sSalsaparilla! Dpbaratlvo d o l 
Bangue, — Racco-
iiiatjd&tóuoltoma-' 

/in-i, ih}ìB»ili 41' laliùiì fimnri, ^)iao^titvìetyi'»à, /fulule, eeà. 
ìfitldtme craniche iti ptiió, tomi, cntufiì, ewmll pÉraU 
slmti, lùiif.i'ftìiùHl, fiivnvìtill, nofi^'Ii.hti£iil.a inhniiifiambUe 
in.lulli'{fH (treidi;nHj»'iiH(t.i-if ficrànditrl V tersittH delta 
ìMlfUlto (eUiekit. nói rHlfini/iineiiii HreirttH, «riisiaiU, afte, 
•ti!uri^.-mlul(t (hi cupdli. iR'o. Jlf.ttl)|liii ni-iindo '.h, OM 
(ti. 0,80. Imica <U iìorto).l)u«l>otltglio8«11klwti"pi!p ima 

Malattirflclii; di' (iitahiBniuV siitìolft Ktiarì-
cotta iltioHiati» o n a l -

iiiliiii. A/iniu> iHHii«dÌ»tni 
8Ui}roijftojnovnytj]iHoaoi FIAconti !.. 1^50 (h^iiftftjj. 1,80. 
I f l v A A M i i i j » lMló!i6«ntÌ3Hl.tica vìcattisKantH d^rSt ì t t 
i n r i ì S f l l f f K W. Wn!;iNaMASN, aiiK'«iÌ<iS(>Vrnjio con. 
flUfVVUlUV ti'» mìiliittìodella i»,llij,itltt^li0ìli generò 1 
màlattio delta tocpa, «dei donttdpUit giAa, di-l nnso, deV 
l'orcooUi<l,idegU 0(Jolii.-Jftr«c(j/os'> ennti-n là ustlmi («ootV' , 
tataro), t'véua Sùuoiio dagrnuiuii iSO (̂  l'Tfi, div^rnimal | 
ISCH) TI. S,50i Flacouà dì saggio da gittimnl itr C(iut.= 76 
tFmpóAi iutrtò. r • • ,- ', --

f e r t i l i ''"•^''"^loce/it rfi pei-ìilee, ooc* OiiarìKÌ"litì jifdttt» '': 
U n l l l ^ "ifiiiouùi.coa noto poulio «itiilieftaiom dol- ' 
* * " • " 1 .....ii'iitilt) ORlUfiigoCornaliiR'. Fiat-uno cimistru-
zioìio^li,^,jl,a0 (rm»cff d i porto' h. 3,fì&),-..-. ': 

" ~ ~ " ipUcitto n u l o lad doiìtÓ'tòglie in; 
,)tU> iatantancofl duIotfi.Ad cgni 

flatHiimVa imUtfJLWflstico Ocntarlo 
olio Berve ad oatrnirò 1» cavitili derduntii t'iidato Solidi-
iloandoai, eoRtUtilHoe lEbpioinlnttumeuiisÀ^UÌiicimveidcihti ' 

( di questa l'rtìiBatì h.S aì SiWQnu (h. ii,'it>ìriiai!0 Ai notti)} 

i'OdoiìtaskirS! 
O r e a t l » O a t e t t o a o G o n i e r ^ i e 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Socioii riunito FLORIO 0 UUISATTINO | 
Capitalo Bocialo omoaso o Torsato 

L, «0,000,01)0 

Rappresentanza sociale 

I Udine - Via Aqullaia^ 84 { 

SERVizTPOSTALI 
celeri e commerciali 

per le Americhe, j 
le Indie, Massaua, 
Alessandria , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, T u• 
nlsi,laGreoia.Smyr-
ne, Sslanlàòà, Co-
stanllnopoli, Galatz, 
Braila: Odessa, l'A­
natolia. 

-•Nrfxaiaae 

1 PIROSCAFI di LUSSO I 
r Grandi adattamentt per i paaaeg-
I gieri - Luce eleltrioa - Riscalda- 1 
' damentoa vapore-Trattamento | 
'pari a quello tìegii alberghi di | 
prim'ordine. 

i?IOHa sociale 107 piroscatì | 
senvizi oiiiwuiflTwT" 

par gli s c a l l ' d e r Pacifico 
Viaggi o i r co l a r ioé l e r i 

'Italia, Àftioft .Mòditorranea, Grecia 
, Coatantinojtoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
io tutta le città del Mondo | 

DIREZIONE GENERALE 
[ BOMA • Vìa delta Meroade, S. 9, p. a.» j 

Per informazioni ed imbarchi ] 
pasaeggierì e merci, rivolgersi i 

I al Rappresen'tante la Società 
'-signor ' •' ' 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
nPer eorriBppndenisa Casella postalo I 

I N . 82. — Telegr-wniai «Navigazione» 
I ODINE. ' 

. r N.B. - loswzióni del presonlo an- | 
nunzio non esproasaaieuto autorizzate | 

I dalia Società non vengono riconoBciute. 

I grandioìii e celeri vapori «Re ì 
Vittorio» - «Regina Elena» • 
«Duca degli Abruzzi» - «Du-̂  I 
ca di Genova» sono iscritti al | 
Naviglio ausiliario .coma Incro­
ciatori della Regia Marina 

Da Genova a New York (di­
rettamente) giorni U. Genova 
Buenos Ayres eiornl 16 1/2. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
grafla Marco Bardusco, Via Prefat-
tura 6, Udine., 

Tai^ifiTa ^^^^ onorari spettano agli ioffegner 
I a l l l l d ed archilutti, riveduta e corretti* 

dal Collegio degli Ingegneri e Architetti di Na­
poli, 4.a edizioui-. - Pi-.'»n Jj UNA - presso 
b, MAKrrai, vi» Kaljri-i.. I! gnnlelii, 6 Napoii. 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgente Angelica 

.Povero figaro - Cbsoonfusion» 
Coi suol epeclflol - Porta Migona. 

Spazzole; e Pettini - Baetaro un 
Ma II lor servlzltj - Ora filli 

di C* 

Che al par di vergini - Forèst» rara; 
La barba agli uomini - Aclesso appare. 

E eoi al aoboirioda - Barba e Capelli 
Usando 0 figaro - Falca a rastrelli.' \ 

I/Acqua.0HIIIIHAftH60WE preparata con sistènìa spet-ialo e con iimteria di primig-
fiima quaiitù, i)0S5Ìede le migliori: virtC' terapeutiche, le quiilisoiiniito sonouri possente « ; 
•enacR rigencralore del siRlema capillor.... Essa 6 un liquido/rinfvescnnte, e limpido eil irile- V' 
ramente córopi..'5ip di HOSt.inZft vegetoii. Non cambia i r rnlóre dtii capelU è ne impedlseeja 
caduto pfemutnra; Essa lift tlatii risultati imnjediati e aoddisfacenUssimi aiiclle qiiantlo til ca-
dìita gl^riialiera (lei jinpclìi. era fortifìsinia. ^.;;: . ; . '.• -V /r-'r ^^/\\\ •;• -'^. " '." ̂  

Vi I>«p..l.o (3emn.l.'e« IW/OIJKE *=0. • Vl« loilnW» . «ILAÌIP ' - r«l.lirleW'<ll'Pr'ó&Wir-iV, S'elioni, „ 
VJw a artlàalì t>»r la Tolattfe « di OhlnDialleplt per FarmiielsUi Dl'oaMaH, OhtniiBelleélt : Pi'ofuinieer, 
\ ^ . I*A|.fuoollÌBrl.'RAIir. •'̂  '"/.. ..' • '••-•:•„•. 

HJSJ 
l»«rpuoohi»rl.. Pil»ip. 

F. BISLERI k C, - MILANO : 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
. co» le gremiate 30 Pillole di Salsapariglia composte dal farmadsla 

LUiei PALCONE di ALESSANDRIA 

y 
PIUOLI 

imw 

, DISTINTI MEDIGI appr«Y9Bo 
che:.proa9 utja.per niattino a di­
siano, (lopiirano il ' Batigae o di­
spongono a pBBflars io Baiate Io 
altra atagioni dell'anno. —Ognune 
può favo q,uaatft curo, non eesen-
dovi l'incomodo dei decotti e sci­
roppi. Sono il rimedio di chi è 
etitioo di corpo 5 delle persone 
nelle quali il Gangue ha tendoaza 
ad affluire maggiormente al capo; 
di chi soffra gonfiezza , di Tentre, 
mal di tenta, imbarazzi gastrici, 
inappsttoQza, braoiorì di fitomaco. 

l'rezio L. 8 par la cura compiota (li 30 giorni. Contro cartolina-vaglia di Lire 3 .20 
Si spodiaeo franco di porlo in lutto il Xlogno. 

Vendita in D D I S E sJJa Farmacia ZUUAKl, 

IIISSIMIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

] dì gomma, Tosclea di pcBoo efl affini per 
I ^fflHoroe^if/Hort, ìmlgtioi-ì conosoiuti emo 
i n a oggi. Oflfoloflo gratis in husta suggel-
I lata e «mt ìnteeùita inmando francoMlo da 
I cotti 20. Massima segretezza. Scxivoroi 

Cuella (toltale N. 6S5 - Milano. 

Zn n n n l ì dellapremiata dit'a Italico 
MUVUllpiva.' Fablirica-Via Supe 

rioro - Recapito Via Pellireiorie. 
Ottima a durevole lavoraiione. 

»•" Vendita calzature a prezzi popolari " • • 

Da ^vondersl. Camera da Letto 
(stile liberty), moliiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniente. Per : trattative ri­
volgersi all'Amministrazione del Gior­
nale Il Paese. 

V V I 8 l , i | l me^'-^.i U' 

INFALLIBILNIENTE 
VI PRESERVERETE 

0 VI GUARIRETE 
RADICALMENTE 

de i Mal i d i Gola, R a u c e d i n i , Cor izza , 

G r i p p e , I n f l u e n z a , R a H r e d d o r i , 

C a t a r r i , B r o n c h i t i , A s m a , E n f i s è m a , eco . 

SE PRENDETE LE 

PASTIGLIE VALDA 
Nuovo rimedio antisettico ffieravJgIioio 

•traordtnariamenie supiiriore 
a tutto ciò che ^ atato scoperto 

finoad oggi-

MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ISISETI 
in tut te la Farmacìe 

"(tm SCATOLA Of VERE PASmUE ULQA" 
ai prezzo dì L, 1.50 - portante il nomo VALDA 

: e l'iadirizzo dal «olo fabljrlcantB ; 
n . Csitontte, farmacista, 

49,ruQ Héauinur, Parigi. 
IN VENDITA 

presso : Gandlani Girardi Xr«nii 
V(o MTtQTMi, 9y Mtlaao: e loro 

ksuccursali a Henta, Napoli, Bar i , 
Honchépress* teliti t 

^ a r m a o l s t i e aross ls t ì^ 
• ^ d'itaUa. -* 

m 

FOSFO - STEICNO - PEPTONE 
D E t L U P O 

ÌL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heurastenla, l'Esaurlmentp, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato cosciennioaanujiìtB con auacefiso dai. pìiì illustri Clìiiioi, quali 
ProfefaHori ; Bianchi^ MdragKano, C0rmlli-, Ceifcin^-Marro, Baccelli^ De BeiiX'i, 
Èonfìgli, Vizioli, Sciammnaf Torelli, Qmeohi t;<ìc. vennQ da molti eli'essi,, 
.per la sua grande erflcacia, usato poraonalraeuto. 

Genova, 13 Maggio 1901 
'Egregio Signor Dei_l^U2)0, ' 

Ho. trovato per mio «sy e per uso 
•._flcUa.piia signora co^ì giovevole il suo 
• jireparato Fòsfo-Striiino-Péplom, che 
;,T(jjigo a-, oliiedei'élie"'' ak-ntiG botti-
.,gUe,\QlU'e.;Cho, a noi,jCli:,,t;asiV il pre-
.para lo fu da it^e som mini si rato a pei-
soiui neurastmich& n'>i6tirGp'aUo'h6, ac-

; oolte nella min casa di cura ad Al^ 
bttro, 0 semiìfo ne ottenni cospioui 

-""••• I i/i , . .,!.•;.; iv.i ! 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor pel Lupo, 

Il suo -pvspìxv^tQ Fo'-fO'StriotiO'Fep' 
ionCj nei oasi uni tiuali fuda mepra-
acrittOj mi ila dato ottitni risultati, 
TJ' Ilo ordinato in eofferanti per neii-
.rastemia 0 per esaiirìmento nervoso. 
SouQ lieto , di darlo tjueata dìohiara-
iiìoiio,, Oou stima . • . 

ed ovìdènti vantafCgi ierapputici. Ed i ,,,. „ , ,, .„. . 
iu vistudioiòlo-Qrdinoeon^iouraco. S -^-^ireitore della-Chmm^ 

II. Università. 

Coroni. A. DB GXOYANNI 

Medica della 

BoieiiKa di t'ai'6 una prescrizione utìlfj. ì 

W - . « o « S ; 0 « S S ' i « « - ! ,, '••S- H° domo di ti.™ lo .tosso uso 
Prof, di mnropaioloD. ed cUlroU- del ano preparato, peroi* la prego vo-
rapia alla H. UnivarHiià. ì lermemi iiwlaré lui paio di flaconi. 

Lettere troppo eloquenti piar commentavte. 

Laboratorio Specialità Farmnii E L I S E O M E » . IJVVO - RICCIA ( NToiraa) 
lu UIJINB presso le tncmacio ANOBLO fABKtS e OOMBSSàa'TI. 


